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I tedeschi riducono di 0,25% il Tus 
E i mercati tornano a sperare 

Cade il tabù 

aitassi 
La Bundesbank ha deciso di ridurre il costo del de­
naro. Il tasso di sconto è passato dall'8,25% all'8%, 
il tasso Lombard dal 9,5% al 9%. L'Europa tira un 
sospiro di sollievo, ma occorrono misure più co­
raggiose. Anche il Giappone ha ridotto il costo del 
denaro. La Banca d'Italia ha chiesto alle banche -
di ridurre i tassi di due punti nei prossimi mesi. Gli 
istituti di credito rinviano la risposta. ~ 

Se la Cèe cambia 
ca economica 

SILVANO ANDRIAHI 

L ' a riduzione di un quar­
to di punto del tasso di 

sconto, decisa dalla Bunde-
sbank, non è, in sé. una de­
cisione eclatante. Più consi­
stente è stata la riduzione 
del tasso •lombard», il più si­
gnificativo per valutare la 
politica monetaria. E poiché 
insieme ad essa'è stato dato 
l'annuncio di una riduzione, 

sviluppo reale di attestarsi 
allo stesso livello. 
- La Banca d'Italia ha chie­
sto al sistema bancario di 

; amplificare le sue decisioni 
riducendo di due punti i tas­
si di interesse. É bene che le 

^ banche assecondino questo 
movimento, anche riducen­
do ir divario fra tassi attivi e 
passivi, particolarmente am-

entro marzo, della riserva '•' pio in Italia. Questo vantag-
obbligatoria a!2%,checom- .- giodi cui godono le banche 
porterà una significativa im­
missione di moneta, cui si 
aggiungerà una immissione 
aggiuntiva di 25 miliardi di 
marchi, potremmo essere in 

, presenza di, un segnale, di, 
quella svolli nella Hpolitlca 
monetaria tedesca auspica--
t̂ìrdjrtempo."-i.,'"!i* '̂,'.*.Av v^'-;y' 

Ma si tratta solo di un se­
gnale. I tassi restano ancora 
decisamente alti; Prendiamo 
il caso dell'Italia. L'ultima ri­
duzione ha portato il lasso 
di sconto alni,50%. Si può 
notare che, rispetto alla fine 
dello scorso anno, la ridu­
zione è stata di ben A punti. 
Ma sarebbe un confronto In­
gannevole: il livello raggiun­
to allora, dal tasso di sconto, 
col tentativo di difendere la 
Ina, era, del tutto anomalo. 
Un anno fa il tasso di sconto 
nominale eia del 12,50%, e 
poiché, nel frattempo, l'in­
flazione è scesa di due punti 
oggi il tasso reale di sconto è 
ancora di un punto più alto 
di allora e supera il 7%. E i 
tassi di interesse sono'natu­
ralmente ancora più elevati. 
Tassi di interesse reali a que­
sti livelli, che non.hanno ri­
scontro nell'ultimo secolo, 
mentre il,tasso reale di cre­
scita dell'economia non rag­
giunge \"ì%. -, comportano 
una continua redistribuzio­
ne del reddito a favore dei 
detentori, della ricchezza fi­
nanziaria e un limite profon­
do alle possibilità di svilup­
po. Per parlare di una svolta 
reale, il tasso di sconto do­
vrebbe scendere intomo al 
3% per consentire al tasso di 

> italiane, non bisogna dimen-
• «cario, è stato tuttavia tradi-
- agonalmente bilanciato dagli 
? svantaggi che < la politica 
,- economica impone al slste-
'. ma. IrWparip. «he i», <!"«!? 
- momento sopporta una ti-

,: serva'obbligatoria del 15%, 
livello inconfrontabile con' 

. quello di qualsiasi paese eu-
- ropeo; è stato chiamato ad 
'anticipare all'erario entrate 

' tributarie di incerta riscos­
sione; è chiamato a fronteg-

'' giare situazioni di dissesto 
'". quali quelle della Federcon-
; sorzi, di Efim, di Irltecna... 

I n questo quadro è di 
grande importanza che i 

'.' paesi europei diano esplici-
- tamente alle attuali decisio-
.: ni il senso di un mutamento 
; di rotta. Non bisogna sotto-
' valutare l'evidente disagio 

/ della nuova ammlnlstrazTo-
; ne statunitense rispetto all'i-
• gnavlacon la quale I governi 
- europei si confrontano con 
' la recessione in atto. Si parla 
:. di un Incontro del G-7. Esso 

sari la prima occasione per i 
.; governi europei e per Clin-
.' ton di guardarsi negli occhi 
• e sarà perciò molto impor­

ra tante se a questo appunta-
• mento 1 governi europei arri-
"« veranno avendo reso chiaro 
"che le decisioni di questi 
- giorni rappresentano la ten-
: denza a superare finalmente 
- l'approccio monetarista e a 
. considerare che la politica 
• monetaria possa essere uti-
' lizzata anche a fini di svilup-

.'•. pò. cioè per la lotta alla re­
cessione e alla disoccupa­
zione. 
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I magistrati di Milano cercavano le copie dei bilanci del Psi. Napolitano: «Gesto irrituale» 
Furiose reazioni in aula. La Procura chiede scusa ma parla di scelta legittima 

La Finanza alla Camera 
È rivolta. I giudici: abbiamo sbagliato 

Volevano uccidere 
il procuratore Vigna 

Arrestati gli attentatori 

L'Antimafia di Firenze ha sventato un attentato 
al procuratore Pier Luigi Vigna e il sequestro di 
un industriale di Prato. Sgom nato il clan che 
fa capo a Gaetano Nicotra di Misterbianco, in 
guerra con la cosca dei Pulvirenti. 21 arresti, 10 
ordini di cattura in carcere. Sequestrato l'esplo­
sivo destinato all'attentato, armi, denaro e co­
caina. Svelato il mistero di tre omicidi. 

GIORGIO SGHERRI A PAGINA 0 

MAFIA 

Il capo del governo: 
«Martelli è l'uomo 

più minacciato d'Italia» 
«Posso assicurare, sulla base delle carte che mi 
vengono mandate, che il ministro della Giustizia 
Claudio Martelli è il più minacciato di questo 
paese». Lo ha affermato il presidente del Consi­
glio Giuliano Amato alla Camera. 

A P A G I N A » 

Vogliamo una copia dei bilanci del Psi. La Finanza, 
su mandato del giudice milanese Colombo, martedì 
è andata alla Camera, ma è stata fermata da Napoli­
tano. Il presidente della Camera ha protestato con 
Borrelli, costretto a scusarsi. Clamore e proteste alla 
Camera, per un atto giudicato un'ingerenza del po­
tere giudiziario in quello legislativo. Galloni: «Un er­
rore». De e Psi attaccano i giudici. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Un articolo del 
«Secolo XIX. ha fatto esplode- 7 
re una feroce polemica alla ••; 
Camera. I deputati hanno ap- p 
preso ieri che martedì la R- •:•; 
nanza, su mandato del giudi- -
ce milanese Gherardo Colom- ' 
bo, si è presentata a Monteci-
tono per chiedere copia dei 
bilanci del Psi, già pubblicati 
dalla Gazzetta ufficiale Napo- * 
litano ha respinto la richiesta 
e ha telefonato al capo della 
procura di Milano per prote­
stare Borrelli è stato costretto 
a scusarsi E il Pm Colombo 
ha aggiunto «Non è stata 
commessa alcuna violazione • 

MARCO BRANDO SUSANNA 

È ovvio che avremmo potuto 
cercare bilanci sulla Gazzetta 
ufficiale ma abbiamo chiesto 
di visionare gli originali per 
evitare errori e imprecisioni » 
L'episodio è stato considerato 
da «un fatto storico», mentre 
Gallóni, vicepresidente del 
Csm, l'ha giudicato un «erro­
re» Contro i giudici si è sca­
gliato il de Gerardo Bianco 
accusandoli di «soprusi, su­
perficialità, omissioni», paven­
tando un processo al sistema. 
«Una coglionata o un segno di 
arroganza», ha dichiarato 
Massimo D'Alema. Funosi i 
socialisti 

m 
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Biennale: 
rispunta 
Rondi 
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COMC ir«t«p«EiARe 

A PieRLOKSI VKSNA f 

SkSbJ 
Il miliardano ndens Silvio Berlusconi intende promulgare, il 

: 7 marzo, la «Festa del Libro», una mega-offensiva pubblicita­
ria che minaccia di giovarsi di testimonials come Mike Bon-
giomo e Lorella Cuccarmi. Come è tipico del dogmatismo 
manageriale, Berlusconi è convinto che ad ogni problema, • 
compreso il cancro, corrisponda una soluzione di marke­
ting: se gli italiani leggono poco è perché le strategie di ven­
dita non sono abbastanza agguerrite. 

Ciò che Berlusconi non potrà mai capire è che esistono : 
attività umane che non solo non traggono giovamento dal 
parossismo mercantile, ma ne vengono umiliate e offese. In 
parole povere, in Italia si legge poco anche perché Berlusco- ': 
ni continua a rincogiionirela gente a colpi di pubblicità e 
consumismo scemo, avvilendone le capacità critiche (dun­
que gli stimoli culturali) e soprattutto occupando militar-
mente il loro tempo libero con una non-stop di inconsistenti ; 
scempiaggini. Se vuole davvero aprire i varchi al «mercato 
dei libriiTBeriusconi si preoccupi di liberare il cervello dei : 

potenziali lettori. Convinca la Conftndustria a ridurre l'orario >• 
di lavoro. Riduca le sue ore di trasmissione. Poi si potrà ri­
parlare di «Festa del Libro»- ma non con lui. 

- - • . > . - MICHELESERRA-

Martìnazzoli corregge Forlani e apre alle proposte del Pds. Oggi il voto sul governo 

Amato chiede la fiducia in cambio di nulla 

Oggi il Parlamento vota la mozione di sfiducia pre-
; sentata dal Pds, dopo due giorni di dibattito. Ieri se­
ra la replica di Amato, puntiglioso elenco degli 
obiettivi raggiunti senza indicazioni per il futuro. Cic­
chetto: «Una brutta giornata per il Parlamento». Mar- : 

> tinazzoli però corregge Forlani e chiede una «solida­
rietà più ampia» per il governo. E la minoranza so­
cialista giudica superato questo governo. ;,. 

„ -i , -

G. FRASCA POLARA F.RONDOUNO 

• 1 ROMA. Un'ora e venti 
per non dire pressoché nulla: 
Giuliano Amato elenca pun­
tigliosamente gii obiettivi rag­
giunti dal governo e quelli • 
ancora da raggiungere, ma -
per il futuro si limita ad au- ' 
spicare «soluzioni vere e non 
formule retoriche». Sulla que- j 
stione morale, però, il presi- • 
dente del Consiglio respinge '•: 
la tesi di Craxi: «Non è vero ' 
che tutti sapevamo e che tutti ". 
hanno commesso l'errore». ;'; 
Oggi la Camera voterà la rno- "•• 
zione del Pds, con la proba- -
bile astensione di Pannella. ''f 

Martinazzoli, ha conretto " 

Forlani. spiegando che l'o­
biettivo della De e «raccoglie­
re la sfida di Occhietto, au­
mentare l'autorevolezza, la 
rappresentatività e l'iniziativa 
di questo governo». E Manca, ';' 
della minoranza socialista, £ 

.; ha definito in aula il governo :". 
Amato «un vascello fragile,'' 
dalla rotta Incerta», chieden-

l do in tempi Brevi un nuovo 
- esecutivo che spezzi la cen- :" 
-. tralità dell'asse Dc-Psi. Ouris- *• 

simo il commento di Occhet- • • 
to alla replica di Amato: «Non -
ho mai voluto una crisi al, 
buio, ma laverà situazione al ' 
buio e questo governo» ,_ 
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EnzoBiagi: 
«Voltagabbana 
eMasanieDi» 

G BOSETTI AM0MA3 

A.Touraine: 
«Fermiamo 
la Serbia» 

APAGMA2 

•WM*WHi.a 
YaelDayan: 

<(Arafet 
è mio amico» 
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La donna rinunciò alle cure e alla vita pur di partorire 

Morto il figlio di Calla 
dopo 10 giorni di speranza 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Domani 6 febbraio 
. La Tempesta 

di William 
Shakespeare 

. l 'Un i t i * libro lire 2.000 

• 1 BERGAMO. È morto ieri 
sera nei reparto di patologia 
neonatale degli ospedali pu­
niti di Bergamo il piccolo Ste­
fano Ardenghi, partorito da 
una donna malata di cancro 
che rifiutò le cure per poter 
garantire l'imminente nascita 
del figlio. Le condizioni del 
bimbo erano peggiorate già 
l'altra notte: era prematuro e 
pesava solo pochi etti. Soffri­
va di insufficienza renale e 
respiratoria. Il padre, appena 
avuta la notizia, ha sussurra­
to: «È tornato nelle braccia 
della mamma» e poi non ha 
più voluto vedere nessuno. 
La madre, Carla Levati, è 
morta la sera del 25 gennaio, 
otto ore dopo il parto. Soffri­
va di tumore e aveva deciso 
di non sottoporsi alla che­
mioterapia che avrebbe sicu­
ramente procurato un abor­
to. La camera ardente sarà 
allestita nella casa dei geni­
tori ad Albano Sant'Alessan­
dro. 

Quell'amore nell'alba i 
• 1 «Mano, Mana e Mano»: 
ho visto il nuovo film di Ettore -
Scola. Scola racconta prima ' 
di tutto una tenerissima storia 
d'amore. --•••••...--,.• .... 

Mario 1 (li numero per di­
stinguerli) e Maria si conosco- " 
no da tanto tempo, e sono 
sposati. Il loro rapporto quasi 
di colpo si raffredda e si inerì-
na. Si accende un'amicizia e 
una passione tra Maria e Ma­
rio 2. Già visto, solito triango- -
Io? No. al contrario una magi- • 
strale lezione di sentimenti, \ 
con Maria in cattedra. Più prò- . 
fonda, sincera e autentica dei \ 
due uomini. È lei la più tor- . 
mentata, è lei che complica e ': 
sbanalizza l'amore. Intorno ai ' 
protagonisti si muove la folla ,'. 
dei familiari e degli amici. E i • 
bambini. Mi è capitato di rado ' 
di vedere affrontata la questio-
ne dei bambini e della fami- .-
glia con tanta levità e intensi­
tà. •.-.. ..:-•'.' -:-.•-:• \\ 

• ' La storia potrebbe reggersi 
da sola, non aver bisogno di 
particolari sfondi e determina- ', 
zioni. Autonoma, come in ul- ' 
lima istanza autonomi sono : 
gli individui, e libere le loro 
scelte. Ma la vita non è astrat­

ta È determinata dalle situa­
zioni, si muove su uno sfondo, 
scorre entro eventi collettivi 

>•.•• Dunque ecco ancora Ma­
rio, Maria e Mario: sono tre co­
munisti, iscritti ad una sezione 
romana del Pei. Mario 1 è un 
giornalista de «l'Unita»; Maria 
è una commessa, e la fatica 
quotidiana grava soprattutto 
su di lei, il suo tempo è il più 
condizionato, Maria ha sem­
pre fretta; Mario 2 è siciliano, 
lavora a Roma come elettro­
tecnico. Hanno sui trent'anni 
appartengono alla generazio­
ne entrata giovanissima nel 
Pei in anni trionfali (1976), 
ma che subito dopo ha co­
minciato a camminare lungo 
una salita sempre più ripida, 
fino alle «batoste» degli anni 
Ottanta. La politica è stata per 
loro scelta di vita. •.•-« -.«• 

''•••• Ci sono molte scene di vita 
di sezione. Una sezione di Ro­
ma. Ma quelle sale disagiate, 
quelle presenze serie, impe­
gnate, disciplinate, persino 
quel tocco di solennità e di 
formalismo a cui ci ha educati 
il Pei, restano nella nostra me­
moria, nel ricordo di infinite 
serate passate a discutere del­
l'Italia e del mondo, di dottn-

FABK> MUSSI 

na e di politica Scola mostra 
, un volto della politica. Quel 
• volto non sfigurato con cui per 
\ tanto tempo, e per tanta gen-
•' te, la politica si è mostrata, e si 
•mostra ancora/né sporca né 
.;?ridicola. -:.- - <-••-'. . "• . •-:•• • 
•y La storia di Mario 1, Maria e 
v Mario 2 è raccontata nell'arco 
i di quindici mesi, dal discorso 
,: di Occhetto alla Bolognina fi-
'* no al congresso di Rimini, 

quando nasce il Pds. Sono i 
mesi della «svolta», tumultuo­
si, drammatici, indimenticabi­
li Mano 1 è del «si», Maria e 
Mano 2 del «no». La passione 
politica entra come una lama 

in quella privata. Cesare è un 
vecchio, tessera 1945, in se-

'S zione parla per primo, e dice: 
;. «Loro non ci sentono mai, fan-

' - no quello che vogliono». «Lo-
}l ro» sono i dirigenti del partito. 
', Cesare ha letto su «l'Unità», è 

:' stato per lui come un fulmine 
.' a del sereno, si sente espro-
• priato. E questo fu un senti-

.: mento di una parte grande di 
• • militanti, in quei giorni. Eppu-
,: re, poi, pochi eventi possono 
ì'j ricordarsi in cui fa parola -
•ascoltata, detta, gridata - è 
I stata usata per comunicare 
1 come i congressi di nascita 

del Pds. Tutti, tutti sapevano 

Ettore Scola parla 
del suo nuovo film 

«Mario/MariàéMario» 
MICHELE ANSELMI ALBERTO CRESPI A PAGINA 1 » 

che in gioco non era solo una 
posizione politica, ma, con la 

1 storia, l'identità e il destino di 
un partito, un corpo vivo di 

, uomini e donne, i quali forse 
n non potevano vantare di aver 
'; avuto sempre e comunque ra-
gìone, ma certo potevano esi-

, ire un legittimo orgoglio: 
, quello di costituire la maggior 
; riserva di persone perbene 
' della Repubblica, e una risor-
; sa democratica insostituibile 
!• per l'Italia. -• •"'«'•-«->•.»;-- ;j^s, 

Vedere, al di là della durez­
za del contrasto . politico, 

. spezzarsi amicizie e solidarie­
tà (delicatissimo il passaggio 
del film in cui, imbarazzati, 
come sorpresi a compiere 
una . marachella proibita, i 
partecipanti al congresso di 
sezione si riuniscono separa­
tamente in tre riunioni, secon­
do mozioni) è stata un'espe­
rienza molto aspra. ~L -% 

Dice Maria all'inizio: «Il par­
tilo entrava in tutto, era la no­
stra sicurezza». Ka ragione e 
torto. Forse più torto che ra­
gione, soprattutto se si pensa 
a quelli della sua generazio­
ne, e anche della mia. Pero al­
la fine è proprio lei a pronun­
ciare un brevissimo intervento 

congressuale, smozzicato e 
'•• straordinario. Nella sua testa 
; evidentemente il discorso sul-

; l'amore e quello sulla politica ' 
2- si stanno misurando l'un Pai-
* tro, si tendono reciprocamen- -
<*' te. Maria parla del segno di 
'. trapasso, di incertezza che av-
ì' verte impresso sulle cose del :' 
•*,, nostro tempo 
' L'ultima riunione è finita, si 
.•' è votato, nell'immediata vigi- ' 
* lia del congresso di Rimini. I ' 
; tre protagonisti escono in sua- ' 
'. da, ognuno per sé. La notte è ; 
•; affollata dal nuovo popolo di 

;(: destra: fascisti, naziskin, yup-
*•: pies. I nostri finiscono per 
•V prenderle un po' da tutti. Ne •: 
i< escono malconci, ma vivi. Ma- • 
.- rio 1 e Maria in extremis di 
!ì nuovo insieme. -«....- .!••• 
v. Scola è ottimista. Getta l'a-
; ; nima (sua e nostra) oltre l'o-
. stacolo. La vita continua. La 
" storia continua. Ma ci ricorda 

infine che «sinistra» none solo • 
• una posizione politica, do- ; 
' vrebbe essere anche una cui- ' 
';• tura, un rapporto tra le perso-
f- ne. Mario, Maria e Mario, con- , 
v segnandoci il problema, ci la- • 
' sciano addosso una inquietu­
dine sottile. '. 


